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Articolo 5 

 

(Funzioni) 

1.  Il Consorzio persegue i seguenti obiettivi: 

a)  potenziamento delle strutture e delle infrastrutture 
territoriali con particolare riferimento al sistema stradale; 

b)  valorizzazione di tutti gli elementi culturali materiali 
e immateriali presenti in tale area; 

c)  tutela dell'ambiente costiero e di quello circostante 
alle aree marine; 

 
 
d)  adozione di iniziative per rendere più accoglienti i 

comuni che fanno parte del Consorzio, mediante un 
processo di ammodernamento di centri abitati, e in 
particolare di piazze, parchi e borghi; 

e)  definizione delle zone d'interesse archeologico, 
botanico e faunistico da tutelare; 

f)  realizzazione delle opere necessarie per gli ulteriori 
sviluppi nei settori più consoni alla vocazione dell'area e in 
particolare in quelli dell'agricoltura, dell'artigianato e 
dell'industria; 

g)  realizzazione di interventi, di concerto con i comuni 
interessati, per il disinquinamento, la riconversione di aree 
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g)  realizzazione di interventi, di concerto con i comuni 
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